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“DOMANDA DI CONCILIAZIONE” 

 

Il procedimento di conciliazione può essere attivato su richiesta di una delle parti, 

attraverso la propria Associazione. 

L'istanza deve contenere le generalità delle parti, l’oggetto della controversia una 

sommaria descrizione delle ragioni che l'hanno indotta, le domande della parte e 

copia del contratto di locazione in corso ed ogni altro eventuale documento 

ritenuto utile, nonché l'associazione di cui dovrà nominare un proprio 

rappresentante come componente la Commissione di Conciliazione. L’istanza deve 

essere spedita tramite raccomandata con ricevuta di ritorno all’altra parte. 

Quest'ultima, qualora sia disponibile ad accettare il tentativo di conciliazione 

dovrà far conoscere all'altra parte entro 10 giorni l’associazione da cui vuol farsi 

rappresentare. La prima riunione della commissione di conciliazione sarà 

convocata entro i dieci giorni successivi e le parti decideranno la sede che sarà, di 

norma, alternativamente presso le sedi delle associazioni della proprietà e 

dell’inquilinato firmatarie il presente accordo territoriale. 

1 rappresentanti delle Associazioni incaricati si riuniranno il giorno stabilito alla 

presenza   delle parti. Esaminato il contenzioso aggiorneranno, se del caso, la 

seduta per l'esame di eventuali perizie e per le conclusioni. 

Se il tentativo di conciliazione riesce, viene redatto un verbale di conciliazione 

sottoscritto dalle parti che ha natura di scrittura privata. Del verbale di 

conciliazione è fornita copia alle parti.  

Gli eventuali oneri fiscali per la registrazione, quando prevista dalla legge, del 

verbale di conciliazione sono a carico di ciascuna delle parti in eguale misura. 

 

 


